
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

SANITARIE SOSTENUTE PER FAMILIARI NON A CARICO 
AFFETTI DA PATOLOGIE ESENTI

 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA SANITARIE SOSTENUTE NELL’INTERESSE DEI 
FAMILIARI NON  A CARICO AFFETTI DA 

PATOLOGIE ESENTI NELLA PARTE DI 
DETRAZIONE CHE NON TROVA CAPIENZA 

NELL’IMPOSTA DA QUESTI ULTIMI 
DOVUTA(SPESE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP 2 

Rigo del Modello 730 E 2 



 
DOCUMENTI DA CONSERVARE 
1) Il soggetto affetto dalla patologia ha presentato un modello 730 o REDDITI:  
-Certificazione rilasciata dalla ASL che attesti la patologia con l’indicazione dell’eventuale 
codice numerico identificativo;  
-Certificato medico che attesti il collegamento tra le spese e la patologia esente, ovvero 
autocertificazione che attesti il possesso di tale certificazione;  
-Modello 730-3 o REDDITI dal quale si evinca la parte di spesa che non ha trovato 
capienza nell’IRPEF del soggetto affetto dalla malattia;  
-Fatture, ricevute fiscali e eventuali scontrini dai quali risulti che le spese sono state 
sostenute dal familiare che intende beneficiare della detrazione, anche con apposita 
annotazione del soggetto affetto dalla patologia per i documenti a questo intestati; 
l’annotazione dovrà riportare anche la misura delle spese attribuibili al familiare.   
2) Il soggetto affetto dalla patologia non ha presentato alcuna dichiarazione non essendovi 
tenuto:  
-Certificazione rilasciata dalla ASL che attesti la patologia con l’indicazione dell’eventuale 
codice numerico identificativo;  
-Certificato medico che attesti il collegamento tra le spese e la patologia esente, ovvero 
autocertificazione che attesti il possesso di tale certificazione; 
-Autocertificazione del soggetto affetto dalla patologia che attesti di non essere tenuto a 
presentare la dichiarazione;   
-Fatture, ricevute fiscali e eventuali scontrini dai quali risulti che le spese sono state 
sostenute dal familiare che intende beneficiare della detrazione, anche con apposita 
annotazione del soggetto affetto dalla patologia per i documenti a questo intestati; 
l’annotazione dovrà riportare anche la misura delle spese attribuibili al familiare.  
  
N.B. Per i dati che devono essere riportati nello scontrino fiscale valgono le stesse 
indicazioni fornite con riferimento alle spese mediche rigo E1 (natura, qualità, ecc.). 
 
Le spese relative alle patologie che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla 
spesa sanitaria pubblica possono essere portate in detrazione anche se sono state 
sostenute per conto di propri familiari non a carico, affetti dalle citate patologie (Circolare 
14.06.2001 n. 55, risposta 1.2.8).   
  



La detrazione, in questo caso, è ammessa solamente per la parte di spese che non ha 
trovato capienza nell’IRPEF dovuta dal familiare affetto dalla patologia (Circolare 
20.04.2005 n. 15, risposta 5) e nel limite massimo di euro 6.197,48 annui.  
L’importo di tali spese deve essere indicato per intero senza ridurlo della 
franchigia di euro 129,11 (perché già applicata dal familiare). 
 
Se il familiare affetto dalla patologia ha presentato o è tenuto a presentare una propria 
dichiarazione dei redditi, l’ammontare delle spese che non ha trovato capienza nell’imposta 
deve essere desunto nelle annotazioni del Mod. 730-3 o nel quadro RN del Modello 
REDDITI di quest’ultimo (Circolare  14.06.2001 n. 55, risposta 1.2.7).   
 
Se il contribuente affetto dalla patologia esente non possiede redditi o possiede redditi tali 
da comportare un’imposta interamente assorbita dalle detrazioni soggettive (e quindi non 
è tenuto a presentare la dichiarazione) è possibile, invece, indicare l’intero importo delle 
spese.   
 
Per poter portare in detrazione le citate spese, i documenti che le certificano possono 
essere intestati al contribuente che ha effettuato il pagamento, con l’indicazione del 
familiare a favore del quale la spesa sanitaria è stata sostenuta, ovvero al soggetto 
malato.  
In tal caso la detrazione è però ammessa solamente se quest’ultimo annota sul documento 
stesso, con valore di “autocertificazione”, quale parte della spesa è stata sostenuta dal 
familiare (Circolare 14.06.2001 n. 55, risposta 1.2.9).  
 
Devono essere comprese nell’importo anche le spese indicate nella CU 2019 (punti da 341 
a 352) con il codice 2 


